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“La speranza scende in piazza.  
L'Europa e le primavere arabe”  
Riflessioni a margine di un Convegno 

                                              
                                                    

Pina Sodano  
 
Il movimento delle "primavere arabe" ha assunto da subito 

importanza, suscitando in Italia un grande interesse, per la 
rilevanza che l'evento in sé riveste. Anche se non si concorda 
con quanti ritengono le rivolte e le effervescenze che stanno 
movimentando molti paesi arabi la trasformazione più 
importante negli ultimi decenni, di sicuro il fermento che 
muove l’universo musulmano, da tempo stretto in una sorta di 
immobilismo, è degno della massima considerazione anche per 
le speranze e per timori che suscita in Occidente.                              

Il Convegno "La speranza scende in piazza. L'Europa e le 
primavere arabe”, organizzato dal giornale Il Manifesto nei 
giorni 9-10-11 giugno presso il Centro Studi Americani in Roma 
ha rappresentato un momento di riflessione e approfondimento 
e ci ha posto di fronte ad un serrato dibattito tra studiose e
studiosi arabi o di origini arabe ed esperti europei dal quale è 
possibile trarre spunto per alcune considerazioni.  

Da Tariq Ramadan, docente dell’Università di Oxford, 
islamista e teologo, europeo di seconda generazione, 
controverso intellettuale, noto per i suoi studi sull'Islam e per la 
sua parentela (nipote) con il fondatore dei Fratelli Musulmani, è 
venuta l’indicazione che “queste rivolte hanno coinvolto anche 
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quanti vivono lontano, creando un forte meccanismo di 
identificazione tra gli arabi dei movimenti e i musulmani che 
vivono in Europa”. A suo avviso, le speranze di una piena 
realizzazione della democrazia sono molto alte e, qualora 
deluse, potrebbe esserci un effetto boomerang per coloro che 
vivono in Europa. Queste ed altre considerazioni dello studioso 
ginevrino hanno richiamato l’attenzione sull’islam europeo e 
sui suoi legami con il mondo musulmano nel suo insieme, una 
realtà sulla quale ancora molto c’è da conoscere e da riflettere 
sia per le chance che offre e per i rischi che potrebbe presentare.  

Nelle ‘rivoluzioni’ arabe e nei fermenti di tutta l’area due 
sono state le figure ‘simbolo’ che hanno avuto un ruolo 
veramente importante: le donne e i giovani; le donne hanno 
utilizzato l’impatto di genere per esporsi nelle piazze, con o 
senza l’hijiab, per proteggere i propri figli, mariti e padri e per 
far sentire la loro voce e le loro istanze. La scrittrice e attivista 
tunisina Sihem Bensedrine ha testimoniato che nella 
rivoluzione dei gelsomini, le donne hanno dato un apporto 
fondamentale. Per le tunisine, ha sostenuto, l'evoluzione del 
proprio paese, va di pari passo con l’uguaglianza di genere. Per 
tali ragioni oggi, nella rielaborazione della Costituzione per la 
Tunisia, vi sono richieste di una rappresentanza alla pari. 
D’altronde, come ha sottolineato l’intervento della psicologa 
algerina Cherifa Bouatta, anche in passato, basti pensare alla 
guerra per la liberazione dalla Francia, le donne arabe hanno 
preso parte in maniera attiva all'interno dei movimenti 
rivoluzionari ed a loro, venivano affidati compiti molto difficili, 
come ad esempio, il trasporto illecito delle armi. 

L'altra presenza rilevante è stata quella dei giovani 
(ovviamente di ambo i sessi) che hanno anche innovato le 
modalità di mobilitazione e di comunicazione adoperando la 
rete, i social network e  hanno adottato metodologie di 
contestazione per lo più basate su principi della non violenza, 
richiamando anche per questo l’attenzione del mondo 
occidentale, coinvolgendolo e per alcuni aspetti imitandolo. 
Sono quei giovani che senza ideologia e senza apparenti motivi 
religiosi hanno deciso di ri-appropriarsi dei diritti di cui padri e 
madri sono stati privati. 
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Del resto, il noto islamista francese Olivier Roy ha da tempo 
precisato in alcuni interventi su prestigiose riviste europee che 
questi giovani hanno una visione religiosa diversa dai propri 
genitori; le nuove generazioni non si sentono di appartenere 
all’islam tradizionale e alle logiche dei vecchi regimi; grazie alla 
cultura, alla conoscenza hanno sviluppato un pensiero ‘altro’ da 
quello delle generazioni precedenti. Olivier Roy ha, inoltre, 
affermato che il processo di ridefinizione dei rapporti sociali ha 
una struttura generazionale diversa da paese a paese; basti 
guardare in profondità l’evoluzione della rivoluzione dei 
gelsomini e di piazza Tahrir. 

In ogni caso traendo spunto dalle testimonianze portate al 
Convegno da quanti sono coinvolti personalmente nelle 
vicende nei rispettivi paesi (Tunisia, Egitto, Bahrein) e 
spingendo oltre la riflessione, appare evidente che una notevole 
effervescenza stia animando tutto il mondo arabo il cui motore 
sono i giovani e in cui la diaspora europea gioca un 
significativo ruolo. Ciò se da una parte fa sperare nella 
possibilità per queste popolazioni di una maggiore libertà e 
giustizia sociale, nondimeno dall’altra induce qualche 
perplessità. Anche a non voler richiamare il fantasma della 
rivoluzione iraniana del 1979, che nelle sue fasi iniziali aveva 
tratto in inganno persino un raffinato intellettuale come Michel 
Foucault, le difficoltà che un movimento spontaneo nato dal 
basso riesca ad organizzarsi politicamente in maniera efficace  
sono molte, in special modo tenendo conto dell’assenza di una 
cultura politica democratica e di relative prassi consolidate 
nella società civile. Al contrario i movimenti fondamentalisti 
hanno sviluppato negli anni maggiori capacità organizzative e 
di rapporto con la popolazione, utilizzando spesso il canale 
dell’aiuto e delle prestazioni di welfare, carenti a livello 
pubblico; forti di questa esperienza  probabilmente potranno 
giocare un ruolo stabilizzatore. Ciò significa che l’Europa dovrà 
tenerne conto e imparare a dialogare anche con queste 
significative componenti delle società arabe.  

Inoltre, in molti paesi la situazione è e rimane instabile; i 
tessuti sociali sono lacerati non solo da tensioni politiche e 
socioeconomiche, ma anche da conflitti religiosi. Ancora una 
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volta accadimenti apparentemente banali sono indicatori di un 
clima in cui appare difficile far germogliare democrazia e 
pluralismo secondo una visione europea.                                              
In Egitto un nuovo affaire di vignette satiriche ha segnato il 
termometro delle difficoltà dei rapporti inter-religiosi e della 
conciliazione delle visioni del mondo e delle diverse sensibilità.  

Nei primi giorni di luglio Naguib Sawiris, presidente di 
diverse compagnie telefoniche (Orascom, Wind) e fondatore del 
partito degli Egiziani Liberi, ha pubblicato sul suo profilo 
Twitter una vignetta di Minnie con niqab accompagnata da 
Topolino con kefya, jallabiyya e barba salafita. Questa immagine 
ha fatto emergere subito una campagna di accuse da parte della 
frange estremiste nei confronti del ricco cristiano copto, 
accusato di aver offeso la religione islamica. Va segnalata come 
ulteriore conseguenza un forte ribasso delle azioni delle sue 
attività dovuto al boicottaggio nei confronti delle sue 
compagnie telefoniche.  

Il ricco imprenditore, conosciuto in Egitto e all'estero anche 
per il suo forte impegno contro il fondamentalismo, per la 
costruzione di uno stato laico e per il sostegno al ruolo politico 
della minoranza copta (10% della popolazione) ha formulato 
scuse pubbliche che sembrano al momento non essere bastate a 
calmare le acque. 

L’evento testimonia una frattura in controtendenza rispetto 
alla compattezza mostrata dalle due comunità, musulmana e 
copta, nei momenti caldi delle sommosse egiziane, ad ulteriore 
prova dell’instabilità e della volatilità dei legami e delle 
solidarietà nati nei momenti di effervescenza sociale. 

    
 
  

 


